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1, 2, 3... Vio!

SIMONE È UNODEI MIEI CAMPIONI PREFERITI, E NON SOLO PERCHÉ VINCE: È DAVVEROUNA BELLA PERSONA

Sportweek #10L’OLIM-BIONICA

Tel chi el Barlaam!

IERI... EOGGI

Il nuotatore Simone Barlaam

ai Giochi Senza Barriere

a Milano del 2015 e, a destra,

oggi che ha 20 anni.

D
opo aver imparato il ro-
manomi sto cimentando
ancheconilmilanese!Vo-

glio impararlobeneperchéstia-
mopreparandodiversiprogetti
moltobelli chesisvilupperanno
inquestamagnifica città edevo
essere pronta... Ma intanto vi
raccontodiSimoneBarlaam,che
nei giorni scorsi ha vinto le en-
nesimegaredinuotofrantuman-
doancoraunavoltarecordmon-
diali a ripetizione. Simone è
natoproprioaMilano,nel2000,
conungravedeficit a una gam-
ba.Hasubìtounamareadiope-
razionidifficili edestremamen-
te dolorose durante l’infanzia e
alla fineèrimastoconunagam-
badecisamentepiùcortadell’al-
tra,maquestononlohafermato.
Fin dapiccolo hanuotato tanto,
perpotermantenere il tonomu-
scolare,ealla fineèdiventatoun
grandissimo campione. Oggi è
sicuramente uno dei più forti
nuotatori al mondo e alla Para-
limpiade di Tokyo 2021 farà di
certostragedimedaglieerecord.
Ma non voglio parlarvi di lui
perquesto, perché inquesti an-
ni mi sono resa conto che nello
sport i risultati sono importan-
ti ma non sono tutto. Io amo i
personaggi del mondo dello
sport. Quelle persone cioè che
si mettono in luce con le gesta
sportive ma che poi rivelano
tante altre grandi qualità mo-

rali che li fanno apprezzare da
tutti. Edaquestopuntodi vista
Simone è certamente uno dei
miei personaggi preferiti nel
panorama sportivo italiano. È
simpatico, sveglio, super fisica-
to e con un sorriso stupendo,
insomma, una bellissima per-

sona!Vorrei che lo conoscesse-
ro tutti, perché esprime una
positività straripante che cer-
tamente potrà ispirare moltis-
sima gente.
È da tanti anni che ci conoscia-
mo:nel 2015partecipòancheai
GiochiSenzaBarriere organiz-

zati dalla nostra associazione
art4sport Onlus. Era molto
preso da art4sport e per un bel
po’ sembrava che sarebbe en-
trato anche lui in questo stu-
pendogruppodiatletiparalim-
pici. Poi non so cosa sia
successo ma qualcosa si è in-
ceppato... peccato! Ma io non
perdo la speranza, perché sono
veramente convinta che l’unio-
ne faccia la forza e avere uno
come lui in squadra sarebbe
fondamentalenellapromozione
chefacciamodaannidellosport
paralimpico. Daje Simone! Ma
misachequestononèdia-
letto milanese... G
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